
ASSOCIAZIONE PERCORSO DELLA MEMORIA ROSSOBLU' APS

Yia Bazzanese n. 3217

40033 - Casalecchio di Reno (BO)

C.F. e P.IVA 03454641204

*************

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEL 06 APRILE 2O2I

MODIFICA DELLO STATUTO

PER LA CONFORMITÀ AL CODICE DEL TERZO SETTORE

,.************

Il giomo sei del mese di aprile dell'anno duemilaventuno alle ore 18,00 presso

la sede associativa sita neÌ Comune di Casalecchio di Reno (BO), Yia Bazza-

nese n. 32l7 si è riunita I'Assemblea straordinaria degli Associati di ASSOCIA-

ZIONE PERCORSO DELLA MEMORIA ROSSOBLU' convocata per discu-

tere il seguente

ORDINE DEL GIORNO

l. Nlodifica statuto per I'adeguamento a quanto stabilito dal

D.Lgs.n.l l7l17 "Codice del Terzo Settore".

Assume Ia presidenza dell'Assemblea, ai sensi deÌ vigente statuto sociale il Pre-

sidente dell'Associazione Sig. Stefano Dalloli, il quale, dopo avere constatato

la presenza di un nurnero di soci tale da rendere rcgolafinente costituita I'as-

scrnblea, chiama a svolgere le funzioni di Segretario il Sig. Cristian Ventura.

Passando alla trattazione dell'ordine del giomo, il Presidente contunica che, al

fine di unifomrare lo statuto sociale a quanto previsto dal D.Lgs n. I l71201 7

(Codice dcl Terzo Settore), è necessario consentire anche ai soci minorcnni

I'esercizio del diritto di voto, attribuendolo agli esercenti la responsabilità
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genitoriale su di essi.

L'Assemblea dei soci, preso afto delle motivazioni espresse dal Presidente,

al fine di ottenere l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore di prossima istituzione, all'unanimità

DELIBERA

di consentire anche ai soci minorenni il diritto di voto, attribuendolo agli

escrcenti la responsabilità genitorialc su di essi.

Pertanto vengono in parte modificati gli arn. 6 e 9 dello statuto sociale che

assumono la seguente formulazione.

Art. 6 - Dirilti e doveri dei soci

I soci hanno diritto a:

- parlecipqre q tutte le alliyità promosse dall'Associozione;

- godere dell'elettoralo attivo e psssivo; nel caso di soci minorenni il diritto di

volo e di accedere alle cariche ossociative è riconosciuto in capo a chi esercita

la responsabilità genitoriale su di essi; nel caso di persone giuridiche o enti il

dirilto ad accedere alle cariche associatiye è riconosciuto in capo ai loro legali

roppresenlanti o mandatari;

Rimane invariato il resto dell'art.6.

Art. 9 - Assemblea

L'Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo dell'As-

sociazione ed è convocata in sessioni ordindrie e straordinarie. Essa è I'organo

sovrano dell'Associazione e dll'attuatzione delle decisioni da essq qssunte prov-

vede l'Organo di Amninistrazione.

Nalle ossenùlee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versqmento

della quota associativa dell'anno in corso e iscritti da almeno 3 mesi a libro /t"/vl/
\\"/
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socl.

Rimane invariato il resto dell'art. 9.

Resta invariata ogni ulteriore disposizione statutaria.

L'intero statuto viene allegato al presente verbale onde formame parte inte-

grante.

Il Presidente viene incaricato di compiere tutte le pratiche necessarie per la re-

gistrazione del prcsente atto, l'iscrizione da effettuare al Registro Regionalc

APS per il futuro Registro Unico Nazionale deÌ Terzo Settore e qualsiasi altra

pratica relativa.

Non avendo altro da deliberare l'Assemblea viene sciolta alle ore 18,35, previa

redazione del presente verbale.

IL SEGRETAR]O IL PRESIDENTE

(Cristian Ventura)

QJ.c- "G-__
(Stetàno Dalloli)
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:t * * *:l ** r.* * * **

Art. I - Coslilu zione, denomi,t 0l,to,t e e sede

È costituita. ai sensi del Codice Civile, della Legge nazionale 6 giugno 2016

n. 106 e del D.Lgs 3 luglio 2Ol7 n. 117, così come modificato dal D Lgs 3

agosto 2018 n. 105, un'Associazione di Promozione sociale denominata:

ASSOCIAZIONE PERCORSO DELLA MEMORIA ROSSOBLU' APS'

con sede in Casalecchio di Reno (BO), operante senza fini di lucro'

L'eventuale trasferimento della sede sociale nell'ambito del medesimo Comu-

ne non comporta modifica statutaria e potrà essere decisa con delibera

dell'Assemblea ordinaria.

La durata dell'Associazione è illirnitata.

Art. 2 - e ftivitti

L'Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale at-

travemo 10 svolgimento continuato di anività di interesse generale ai sensi

dell'Art. 5 del D.Lgs 3 luglio 2017 n. I17, così come modificato dall'art' 3 del

D.Lgs 3 agosto 2018 n. 105, prevalentemente a favore degli associati e di terzi

frr.al\zzale a:

- organizzazrone e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-

resse sociale, incluse attività anche editoriali, di promozione e diffusione della

cultura e della pratica del volontariato.

ln particolare, per la realizzazione dello scopo prefisso e nell'intento di agire

in favore di tutta la collettività, l'Associazione si propone la testimonianza, la

tj

STATUTO

dell'Associazione di Promozione Sociale

ASSOCIAZIONE PERCORSO DELLA MEMORTA ROSSOBLU' APS
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riscoperta, la promozione e la diffusione della tradizione legata al Bologna

Calcio. al tifo rossoblù e allo sport in generale.

Al fine di perseguire gli scopi sociali, l'Associazione potrà:

a) orgarlizzNe e gestire manifestaz ioni sportive e culturali, spettacoli, rappre-

sentazioni teatrali, incontri conviviali, dibattiti, rassegne e mostre;

b) organizzare e gestire eventi che abbinino l'interesse per il Bologna Calcio e

1o sport in generale con alte forme di cultura quali la musica, il disegno' la

pittura, la letteratura, la poesia, il teatro;

c) attivare rapporti e sottoscrivere convenzioni con enti pubblici e privati e as-

sociazioni interessale per la gestione diretta di spazi, strutture, musei e mostre;

d) curare colttatti e scambi organizzativi e culturali con enti e associazioni che

abbiano finalità affini;

e) allestire e gestire bar e punti di ristoro, collegati alle proprie strutture ed

eventualmente anche in occasione di manifestazioni, feste, eventi e spettacoli;

l)) esercitare, in via meramente marginale e senza scopi di lucro, attività di

natura commerciale per autofinanziamento, nel rispetto delle normative am-

ministrative e fiscali vigenti.

g) svolgere ogni altra attività connessa o affine a quelle sopraelencate e cort-

piere, sempre nel rispetto della normativa di riferimento, ogni atto od opera-

zione contrattuale necessaria o utile alla realizzaziorle diretta o indiretta degli

scopi istituzionali.

Le suddette attività, o quelle ad esse direfiamente comesse, sono rivolte agli

associati ed a terzi. e sono svolte in modo continuativo e prevalentemente

trarnite le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti ln ca-

so di rrecessità è possibile assumere lavoratori dipendenti o awalersi di pre-
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stazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati nei limiti

previsli dalla normativa vigente.

L'Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse generale

ma ad esse strumentali, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in

materia di terzo settore. Tali attività saranno deliberate dall'Organo di Ammi-

nistrazione conformemente alle linee di indirizzo dell'assemblea dei soci'

Arl. 3 - Risorse ec0 0 e

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svol-

gimento della propria attività da:

I ) quote e contributi degli associati:

2) eredità, donazione e legati;

3) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali' di enti o di istituzioni

pubbliche, anche finalizzatt al sostegno di specifici e documentati programmi

realizzati nell'ambito dei fini statutari;

4) contributi dell'Unione Europea e di organismi internazionali;

5) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

6) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attra-

verso lo svolgimento di attivita economiche di natura commerciale, volte in

maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento de-

gli obiettivi istituzionali;

7) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

8) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanzia-

mento (per es.: feste, eventi, spettacoli);

9) ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs I 17l20l7 .

ll fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da

,/
,/ -;

r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
0
8
/
0
4
/
2
0
2
1
.
0
3
2
9
7
0
4
.
E
 



avanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo

dall'Associazione, non è mai ripartibile fra gli associati durante la vita

dell'associazione né all'atto del suo scioglimento, ai sensi della normativa vi-

gente in materia di terzo settore.

È vietato distribuire, anche in modo indiretto utili e avanzi di gestione, nonché

fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, a meno che la desli-

nazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

GIi avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle atti-

vità istituzionali e di quelle ad esse diretlamente connesse.

L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio e termine rispettivamente

il l" gennaio ed il 31 dicembre di ogni anno. Al termine di ogni esercizio

I'Organo di Amministrazione redige il bilancio consuntivo o rendiconto entro

3 mesi e 1o sottopone all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro 4 mesi'

Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposizione di tutti gli associati

assieme alla convocazione dell'Assemblea che ne ha all'ordine del giorno l'ap-

provazrone.

I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D.Lgs 11712017 e delle relati-

ve nonne di attuazione.

Art. 4 - bri dell it"iunc

A ll 'Associazione possono aderire senza alcun tipo di discriminazione tutti i

soggetti che decidono di perseguire lo scopo dell'Associazione e di sofiostare

al suo statuto. I soci hanno stessi diritti e stessi doveri: eventuali ed ecceziona-

li preclusioni, limitazioni, esclusioni devono essere motivate e strettamente

connesse alla necessità di perseguire ifini di promozione sociale che

l'associazione si propone.
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Possono essere soci sia persone fisiche, sia persone giuridiche privale senza

scopo di lucro o economico.

Il numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell'Associazione tutte le

persone fisiche o giuridiche che si impegnino a contribuire alla realtzzazione

degli scopi dell'Associazione.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato, fermo restando in ogni

caso il diritto di recesso.

Art. 5 - Criteri tli one ed esclusione I SOCI

L'ammissione a socio, deliberata dall'Organo di Amministrazione, è subordi-

nata alla presentazione di apposita domanda scritta da parte degli interessati in

cui si esplicita l'impegno ad attenersi al presente statuto e ad osservare gli

eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell'Associazione'

L'Organo di Amministrazione cura I'arulotaziotre dei nuovi aderenti nel libro

dei soci dopo che gli stessi avranno versato la quota associativa annuale'

L'eventuale reiezione della domanda deve essere sempre motivata e comuni-

cata in forma scritta; l'aspirante associato non ammesso ha facoltà di fare ri

corso contro il prowedimento alla prima assemblea degli associati che sarà

convocata.

In caso di domande di ammissione come associato presentate da minorenni, le

stesse dovranno essere controfirmate dall'esercente la responsabilità genito-

riale.

In caso di domanda presentata da soggetti diversi dalle persone fisiche, essa

dovrà essere presentata dal legale rappresentante del soggetto che richiede

l'adesione.

La qualità di socio si Perde:
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- per decesso;

- per recessoi

- per decadenza causa mancato versamento della quota associativa per due

anni consecutivi, oppure trascorsi due mesi dal sollecito;

- per esclusione:

- per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

- per persistenti violazioni degli obblighi statutari, degli eventuali regolamenti

e deliberazioni adottate dagli organi dell'Associazione'

L'esclusione dei soci è deliberata dall'Organo di Amrninistrazione ln ogni

caso, prima di procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto al

socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di repli-

ca. Sull'esclusione I'associato ha facoltà di fare ricorso contro il prowedimen-

to alla prima assemblea dei soci che sarà convocata. Fino alla data di svolgi-

mento dell'Assemblea il provvedimento si intende sospeso' L'esclusione di-

venta operante dall'annotazione sul libro soci a seguito della delibera dell'As-

semblea che abbia ratificato il prowedimenlo di esclusione adottato

dall'Organo di Amministrazione.

Il recesso da parte degli associati deve essere comunicato in lonna scrirta

all'Associazione. ll Consiglio Direttivo ne prende atto nella sua prima riunio-

ne utile.

Il recesso o I'esclusione del socio vengono annotati da parte dell'Organo di

Arnministrazione sul libro degli associali.

Il socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associa-

tive vesate.

Le quote associative sono intrasmissibili e non fivalutabili.

Ip'l-/
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Art. 6 - Dirilti e doveri

I soci hanno diritto a:

- partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;

- godere dell'elettorato attivo e passivo; nel caso di soci minorenni il diritto di

voto e di accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo a chi esercita

la responsabilità genitoriale su di essi; nel caso di persone giuridiche o enti il

diritto ad accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo ai loro legali

rappresentanti o mandaiari;

- prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la documentazione rela-

tiva alla gestione dell'Associazione, con possibilità di otteneme copia.

I soci sono obbligati a:

- osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legal-

mente adottate dagli organi associativi;

- astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi

e le regole dell'Associazione;

- versare la quota associativa di cui al precedente articolo;

- contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi

statutari secondo gli indirizzi degli organi direltivi.

Att. 7 - Volonlari

I volontari sono pemone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite

dell'associazione, attivita in favore della comunità e del bene comune, met-

tendo a disposizione il proprio tempo e 1e proprie capacità.

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito,

senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai
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beneficiari.

Ai volontari possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese ef-

fettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti mas-

simi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'Organo di Amministra-

zione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario'

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di la-

voro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito

con l'associazione.

L'associazione deve assicurare ivolontari contro gli infortuni e le malattie

comessi allo svolgimento dell'attività di volontariato, nonché per la respon-

sabilità civile verso i terzi.

Arl. 8 'Orsuni dell'Associuìqne

Sono Organi dell'Associazione:

- l'Assemblea dei soci;

- l'Organo di Amministrazione;

- il Presidente:

- il Revisore Unico dei Conti o Collegio dei Revisori (organo facoltativo);

- l'Organo di Controllo (organo facoltativo).

L'elezione degli Organi dell'Associazione non può essere in alcun modo vin-

colata o limitata nel rispetto della massima libertà di pa'rtecipazione

all'elettorato attivo e Passivo.

Art, 9 ' L'Assembleo

L'Assemblea generale degli associati è il massimo organo deliberativo

dell'Associazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie Essa è

l'organo sovrano dell'Associazione e all'attuazione delle decisioni da essa as-
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sunte provvede I'Organo di Amministraz ione.

Nelle assernblee hanno diritto al voto gli associati in regola con il versamento

della quota associativa dell'anno in corso e iscritti da almeno 3 mesi a libro

soci. Ogni associato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro asso-

ciato con delega scritta. Ogni associato non può ricevere piir di tre deleghe'

L'Assemblea viene convocata dal Presidente dell'Organo di Amministrazione

almeno una volta l'anno per I'approvazione del bilancio o rendiconto consun-

tivo ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o almeno tre membri dell'Organo

di Amministrazione o un decimo degli associati ne rawisino l'oppoftunità'

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Organo di Amministrazione o'

in sua assenza, dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi da aluo membro

dell'Organo di Amministrazione eletto dai presenti.

Le convocazioni devono essere effettuate mediante awiso scritto in foma

cartacea e/o informatica da recapitarsi almeno otto giorni prima della data del-

Ia riunione.

L'Assemblea può riunirsi con la presenza fisica dei soci o anche con modalità

di collegamento on line che consentano l'identificazione dei presenti'

L'Assemblea è validamente coslituita in prima convocazione quando sia pre-

sente o rappresentata almeno la metà dei soci. [n seconda convocazione, che

non può aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima, I'Assemblea è va-

lidamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappresen-

tati, trascorsi almeno 30 minuti dall'orario di convocazione.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti'

L'Assemblea ordinaria:

- nomina i componenti dell'Organo di Amministrazione;
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- approva il bilancio o rendiconto relativamente ad ogni esercizio;

- elegge eventualmente i membri del Collegio dei Revisori e adotta eventuale

azione di revoca di tale Organo;

- si esprime sull'esclusione dei soci dall'Associazione;

- si esprime sulla reiezione di domande di ammissione di nuovi associati;

- delibera su tutto quanto viene ad essa demandato a norma di Statuto o pro-

posto dall'Organo di Amministrazione:

- fissa 1e linee di indirizzo dell'attività armuale;

- destina eventuali avanzi di gestione alle attività istituzionali.

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sulla tra-

sfonnazione, fusione o scissione e sullo scioglimento dell'Associazione'

Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole

della metà piir uno degli associati' in seconda convocazione occorre la presen-

z4 in proprio o per delega, di almeno metà degli associati e il voto favorevole

dei tre quarti dei presenti.

Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiunto il quorum costitu-

tivo, è possibile indire una terza convocazione, a distanza di almeno 15 gg'

dalla seconda convocazione, nella quale la deliberazione in merito a modifi-

che statutarie sarà valida qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rap-

presentati purché adottata all'unanimità.

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrirno-

nio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabi-

lità i cornponenti dell'Organo di Amministrazione non hanno diritto di voto.

Art. l0 - L'Orlluno di Amministrozione
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L'Organo di Amministrazione è formalo da un numero di membri non inferio-

re a tre e non superiore a quindici, eletti dall'Assemblea dei soci' T membri

dell'Organo di Amministrazione rimangono in carica per tre anni e sono rie-

leggibili. Possono fare parte dell'Organo di Amministrazione esclusivamente

gli associati.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei componenti l'Organo di

Amministrazione decada dall'incarico, l'Assemblea degli associati prowede

alla sostituzione nella seduta immediatamente successiva; oppure I'Organo di

Amministrazione può prowedere alla sua sostituzione, nominando il primo

tra i non eletti, salvo ratifìca da parte dell'Assernblea degli associati imrredia-

Iamente successiva, che rimane in carica fino allo scadere dell'intero Organo'

Nel caso in cui oltre la metà dei membri dell'Organo di Amministrazione de-

cad4 I'Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Organo'

L' Organo di Amministrazione:

- nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Presidente ed un Segretario;

- cura I'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

- stabilisce l'entità della quota associativa annuale;

- predispone il bilancio o rendiconto;

- delibera sulle domande di nuove adesioni e sui prowedimenti di esclusione

degli associati;

- delibera l'evenluale regolamento intemo e le sue variazioni;

- prowede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione che non

siano spettanti all'Assemblea dei soci.

L'Organo di Amministrazione è presieduto dal Presidente o in caso di sua as-

senza dal Vice-Presidente ed in assenza di entrambi dal membro più anziano
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di età.

L'Organo Amministrativo è convocato con comunicazione scritta da spedirsi

anche per e-mail, almeno cinque giomi prima della riunione. ln difetto di tale

formalita, I'Organo di Amministrazione è comunque validamente costituito se

risultano presenti tuni i consiSlieri.

L'Organo Amministrativo può riunirsi con la presenza fisica dei suoi membri

o anche con modalità di collegamento on line che consentano f identificazione

dei presenti.

Nomalmente è convocato ogni tre mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua

vece il Vice-Presidente lo ritenga opportuno, o quando almeno i due terzi dei

componenti ne facciano richiesta.

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi

membri ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.

Nel caso in cui l'Organo di Amministrazione sia composto da solo tre com-

ponenti, esso è validamente costituito e delibera quando sono presenti tutti.

I verbali di ogni adunanza, redatti in forma scritta a cura del Segretario e sot-

toscritti dallo stesso e da chi ha presieduto l'adunanz4 vengono conservati

agli atti.

Arl. 11 - Il Preside te

ll Presidente, nominato dall'Organo di Amministrazione, ha il compito di pre-

siedere lo stesso nonché l'Assemblea dei soci, stabilisce l'ordine del giomo

delle riunioni dell'Organo di Amlrinistrazione, le presiede e coordina

l'attività dell'Associazione con criteri di iniziativa per tutte le questioni non

eccedenti l'ordinaria amministrazione.

Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte
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ai terzi ed in giudizio.

In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al Vice-

Presidente, anch'esso nominato dall'Organo di Amministrazione ln caso di

accertato definitivo impedimento o di dimissioni, spetta al Vice-Presidente

convocare entro 30 giomi l'Organo di Amministrazione per l'elezione del

nuovo Presidente.

ll Presidente cura 1'esecuzione delle deliberazioni dell'Organo di Ammini-

strazione e, in casi eccezionali di necessità ed urgenza, ne assume i poteri' In

tal caso egli deve contestualrnente convocare l'Organo di Amministrazione

per la ratifica del suo operato.

ArL 12 - Il Revisore Unico dei Conti

ì1 Revisore Unico dei conti, se nominato, ha funzioni di controllo amministra-

tivo e viene eletto dall'Assemblea anche fra i non associati ll Revisore Unico

dei Conti resta in carica per la durata dell'Organo di Amministrazione ed è

rieleggibile. Il Revisore Unico dei Conti controlla I'amministrazione

dell'Associazione, Ia corrispondenza del bilancio alle scritture contabili e vi-

gila sul rispetto dello Statuto' Può partecipare alle riunioni dell'Organo di

Amministrazione e alle Assemblee, senza diritto di voto, e predispone la pro-

pria relazione annuale in tema di bilancio consuntivo.

Art. 13 - L 'Ortlatro di nlrollo

È nominato nei casi previsti dal D.Lgs ll1l20l1 .

L'Organo di Controllo, se nominato:

- vigila sull'osservarza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazione;

. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile
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e sul suo concreto funzionamento;

- esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un

soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo

componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro;

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, soli-

daristiche e di utilità socialel

- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle norme di

legge. ll bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto'

I componenti dell'Organo di Controllo possono in qualsiasi momento procede-

re ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministra-

tori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari'

ArL l4 - Cktus0lu comDn,missorid

Qualsiasi controversia dovesse sorgere per I'interpretaz ione e I'esecuzione del

presente statuto tra gli organi, tra i soci, Òppure ha gli organi e isoci, deve es-

sere devoluta alla procedura di conciliazione che venà awiata da un amiche-

vole conciliatore, il quale opererà secondo i principi di indipendenza' impar-

zialità e neutralità, senza fonnalità di procedura entro 60 giorni dalla nornina'

Il conciliatore, qualora non individuato preventivamente dall'assemblea, è

nominato di comune accordo tra le parti contendenti e, in difetto di accordo

entro trenta giomi, dalla Camera Arbitrale della Camera di Commercio di Bo-

logna.

La detenninazione raggiunta con l'ausilio del conciliatore avrà effeno di ac-

cordo direttamente raggiunto ha le parti. In caso di mancato accordo, sulla

controversia decide in via definitiva l'Assemblea a maggioranza dei cornpo-

nenti.
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Art. 15 - ssicurozione dei volo turi

I soci e volontari che prestano attività di volontariato sono assicutati per ma-

lattie, infortunio e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi del D Lgs

111/2017 .

Art. l6 - Scioglimenlo

Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea

straordinaria con il voto favorevole di almeno tre qualli degli associati aventi

diritto di voto. In caso di scioglimento dell'Associazione, il patrimonio resi-

duo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio Regionale del Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore, e salva diversa destinazione imposta dalla

legge, ad altri Enti del terzo settore, secondo quanto previsto dal D Lgs

t11t2011 .

Art, l7 - Rinvitt

Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al

Codice Civile e ad altre norme di legge vigenti in materia.

Art. I8 - Nomrc tr tsilorie

Le disposizioni del presente Statuto che presuppongono l'istituzione e

l'operatività del RUNTS, owero I'adozione di successivi provvedimenti nor-

mativi, si applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui, rispettiva-

mente il medesimo Registro verrà istituito e sarà operante ai sensi di legge ed

imedesimi successivi provvedimenti attuativi sa-ranno emanati ed entreranno

in vigore.

Le clausole statutarie incompatibili o in contrasto con la disciplina del Codice

del Terzo Settore debbono intendersi cessate nella loro efficacia a decorrere

dall'entrata in vigore del RUNTS.
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